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Ecco quanto costerà all' 
il salvataggio del gruppo Sir 

Presidente e direttore generale devono presentarsi dimissionari all'assemblea 
di martedì - Il risanamento dell'ex impero di Rovelli costerà 2900 miliardi 

Dall'assemblea IMI ilei 1978 
all'assemblea del 1079: eoo 
quali risultati? Il dnwir/ io 
.Sili è finalmente varalo, ma 
quali le responsabilità ilcll'i-li-
tiilct nel ritardalo e tormento
so avvìo? Partiamo dalle «con-
siderazioni » ai pai lecipanli 
dell'anno passato, . l a prima, 
relativa alle contenenze pro
dotte dall'nriare SITI sul bilan-
rio dellMMI: i problemi della 
SIR — fu ribadilo — creb
bero stati risolti «cn/ii danni 
per l'istitulo. Ln «cromia. re
lativa all'aumento ih»l eaoitale 
sociale da 100 a ó00 miliardi 
di lire: esso era necessario — 
fu spiegato — «olo per miglio
rare l'immagine pubblica e-
slcrna ilcll'cntr. Come verran
no aggiornate quelle ;>o>i/ÌonÌ 
alla luce della realtà emersa? 

Il piano ili ri-anainento per 
In SUI, presentalo nel lui'lio 
l°7R. metteva in evidenza un 
impegno finan/iaiin di 37.1 
miliardi di lire, più .T2.» mi
liardi di erediti da rinviare. 
per nn totale di circa 900 mi
liardi. Tale piano, contestalo 
dalle banche, da taluni parte
cipanti. dai periti del Mini-
Mero dell'Industria, ne uscì 
del lutto ridicolizzalo. Oggi. 
dopo varie versioni, si i giun
ti a precisare esigenze finan
ziarie più vicine alla realtà: 
circa 1200 miliardi di tire di 
capitale fresco sotto varie For
me, più 1700 miliardi di lire 
di consolidamenti e trasfor
mazioni di credili. Dunque, 
2900 miliardi di lire. Comun
que si spiegbì la differenza, 
mancato inserimento di talu
ne società, errori o tentativo 
di minimizzare pubbliramcnte 
i danni — erano o no note 
nel luglio 197R le dimcit«ioni 
del problema SIH? — l'oricì-
naria impostazione Ita prodot
to perdita di tempo. Iia fallo 
dilatare ancor più la massa de
bitoria con il gioco degli inte
ressi pps«ivi. Iia alimentato le 
pretese di Rovelli, ha ritarda
lo il varo del consorzio di sal
vataggio. il cui avvìo veniva 
a dipendere in parte proprio 
dalla messa in evidenza delle 
reali perdite dell'IMI. 

Il patologico ed inronlrolla-
in coinvolgimctito dell'IMI 
nella SIR. risultato cli'U'impie-
un clientelare ili migliaia 
rli miliardi di lire di incenti
vi. ha prodotto • guasii " pravi 
sul bilancio dell'istituto: le 
perdite connes=e a siffatta ge
stione del pubblico denaro 
hanno intaccato almeno tutte 
le riserve, L'amara realtà è 
che 700 miliardi di lire di uti
li accumulati in trentanni di 
lavoro dell'istituto, da Salien
ti A Borri, sono andati perduti 
in una «nla operazione. Altro 
che miglioramento dell'Imma-
sinc esterna dell'IMI: il Pae
se ha di fronte un vero e pro
prio disastro finanziario, di 
proporzioni ben superiori a 
quelli che. per altri istituti, in 
diverse epoche, hanno «em
pir portato ad interventi di ri
sanamento e al secco allonta
namento dei responsabili. 

Dopo il salvataggio della 
SIR. il problema ulteriore da 
affrontare e. dunque, quello 
del risanamento anche dell' 
IMI. Purtroppo, in mancanza 
di iniziative del sovenio. la 
binazione sia peggiorando. L' 
IMI è pressoché paralizzato. 
senza direzione, con uno spre
co inaudito del patrimonio dì 
elevata professionalità dei suoi 
dipendenti. Non a caso, infat
ti. nell'attività di finanziamen
to della chimica non e coin
volto il personale dell'istituto 
-ulta riti testa è passala l'ope
razione SIR e che. per contro. 
ha lavorato nesli 3nni trascor
si soprattutto con le imprese 
minori che hanno utilizzato 
finanziamenti ordinili. I.'al-
Inatc paralisi dequalifica i la
voratori. li «pinsc all'esorto. 
emarsina l'istituto *nl merca
to finanziario a vania^zio di 
altri istilliti «neciili e delle 
banche ordinarie più attive 
che *ì «tanno misurando seni- j 
ore pili con forme snelle dì ! 
finanziamrnio a m«--lio termi- ! 
ne a i3«o di mercato, -\nche ! 
-ni terreno della tìpica allivilà I 
bancaria l'immasinc pnbblica , 
dell'IMI è. dunque, in pale*e ! 
conlraslo con i rompili Malli- | 

Nino Rovelli 

tari e con le gestioni passate: 
ente tesoriere di incentivi co
stretto a chiedere l'aiuto dello 
Stalo anche per collocare i 
suoi titoli. 

Quali le condizioni del -risa
namento e del rilancio dell'isti
tuto? In primo luogo, l'avvìo 
del consorzio di salvataggio 
della SIR deve costituire la pre
messa ]>er tagliare definitiva
mente con l'uso clientelare del 
risparmio pubblico, in modo 
da garantire prospettive solide 
alla attività della azienda ed 

Giorgio Cappon 

ai suoi lavoratori. In secondo 
luogo, la presentazione all'as
semblea dei partecipanti dello 
dimissioni del presidente Cap
pon e del direttore generale. 
La loro permanenza appare 
ingiustificata alla luce sia dei 
guasti patrimoniali sia del vuo
to direzionale, proprio mentre 
l'istituto richiede una guida di 
prestìgio, all'altezza dei pro
blemi da affrontare. In terzo 
luogo, la nomina di un nuovo 
consiglio di amministrazione 
che, in luogo di quello scadu

to, si faccia portatore di un 
programma di riqualificazione. 

Come la scella di un nuovo 
presidente, clic deve avere un 
mandato temporale limitato e 
non più a vita, cosi la nomina 
dei consiglieri non può essere 
considerata atto di ordinaria 
amministrazione. Sì tratta, in
falli, di sostituire coloro che 
sono implicati nella vicenda 
SIR e di inserire energie nuo
ve in grado di collaborare fat
tivamente con il nuovo vertice 
dell'istituto. Tale rinnovo nn-
(Irà Tatto in modo trasparente, 
cioè con una chiara indica
zione dei criteri cui il governo 
si vuole attenere nella scelta 
degli amministratori nonché 
dei compiti clic intende loro 
affidare. 

Né ->'t può obiettare, sul ter
reno formale, che si lederebbe 
in tal modo l'autonomia dei 
partecipanti: il problema è po
litico. Infatti, la maggioranza 
delle quote è -di pertinenza 
del Tesoro, cui spelta la no
mina di ben 7 consiglieri: 
quanto al resto delle quote 
è prevalentemente nelle mani 
di enti pubblici. 

La prossima assemblea è in 
grado di effettuare tali scelte 
sulla baso di un indirizzo pro
grammatico rinnovatore? Ne 
dubitiamo fortemente. La que
stione dell'IMI. infatti, può 
essere risolta solo da nn go
verno capace, per il program
ma e per le forze che Io so
stengono, di effettuare scelte 
del lutto opposte a quelle fi
nora prevalse. 

Gianni Manghetti 

Un consorzio bancario 
anche per risolvere 
la crisi della Snia ? 

Ieri incontro al ministero dell'Industria con i sindacati 

ROMA — La grave situazione della -Snia-Viscosa è stata esa
minata ieri al ministero dell'Industria in un incontro tra 
governo, dirigenti della Snia e sindacati. Come è noto, la 
società sta procedendo alla fermata totale degli impianti. 
Dopo quelli di Pavia (che sono stati fermati il 5 luglio), 
e di Villacidro in questi giorni dovrebbe essere la volta 
degli stabilimenti di Rieti e di Napoli, La decisione della 
Snia, che mette in pericolo il posto di lavoro per circa 3000 
persone, è stata determinata, secondo la comunicazione fatta 
dalla società-ai sindacati — da insuperabili difficoltà finan
ziarie. provocate dalla consistenza delle perdite e dalla forte 
incidenza degli oneri passivi per interessi sui debiti bancari. 

- Per far fronte alla situazione, la Snia ha indicato nella 
costituzione di un consorzio bancario per l'attuazione di un 
piano di risanamento, per altro già elaborato e presentato 
al ministero dell'Industria, la strada da seguire. Questo 
piano però che non è stato ancora preso in esame dagli 
organi tecnici del ministero, prevede il raggiungimento del
l'equilibrio finanziario per il 1981 attraverso investimenti 
diretti per 160 miliardi: una crescita del fatturato annuo del 
10-15 per cento; il consolidamento di interessi passivi per 150 
miliardi; la realizzazione di cespiti per 100 miliardi. Alla 
Snia sarebbero quindi necessari, per attuare il risanamento, 
poco più di 400 miliardi. Di questi, circa 250 dovrebbero essere 
messi dal consorzio. 

; La situazione finanziaria della Snia-Viscosa è effettiva
mente molto grave. Nel 1978 le perdite si sono aggirate attorno 
agli 80 miliardi, mentre gli oneri per interessi sui 230 miliardi 
di debiti bancari hanno raggiunto il 14 per cento del fattu
rato. A questo si deve aggiungere anche la crisi produttiva, 
nel senso che le fibre sintetiche non reggono più la concor
renza dei paesi emergenti. C'è dunque un problema non sol
tanto di risanamento finanziario, ma di vera e propria ricon
versione industriale. 

Nella riunione di ieri — le cui conclusioni non sono state 
ufficialmente rese note — si doveva, intanto, studiare una 
soluzione di emergenza per impedire la chiusura degli im
pianti e quindi definire un piano di risanamento. Alla riunione 
ha partecipato anche un rappresentante di Mediobanca, che 
vanta i maggiori crediti dalla Snia. «Mediobanca è il vero 
padrone della Snia», hanno più volte affermato i sindacati. 

Ieri intanto a Pavia c'è stata una manifestazione con 
circa quattromila lavoratori. Lo scopo della protesta, oltre 
naturalmente la richiesta dell'immediata chiusura delle ver
tenze ancora aperte, la grave situazione di crisi delle aziende 
industriali del- pavese, tra cui appunto la Snia. 

Il « caso » 
Liquichimica 
in tribunale 

REGGIO CALABRIA — 
Con le ultime, Importanti 
testimonianze si è chiu
sa presso la pretura di 
Melito Porto Salvo dove 
si svolge il processo con
tro i dirigenti della Liqui
gas e della Liquichimica, 
la fase dibattimentale: ve
nerdì 27 luglio il pretore, 
dottor Enzo Macrì, emet
terà la sua sentenza. Gli 
imputati, Ursini e Zuppi-
ni, sono accusati di ave
re «proceduto alla chiu
sura dello stabilimento Li
quichimica di Saline di 
Montebello Ionico e al 
licenziamento di 485 ope
rai » allo scopo di eserci
tare pressioni sugli orga
nismi ministeriali « rela
tivamente alla autorizza
zione della produzione in
dustriale delle bioprotei-
ne» sintetiche. 

Decisiva è stata la de
posizione del direttore 
deiriCIPU Tommaso Ca
rini, il quale presentando 
una ricca documentazio
ne. ha dimostrato che V 
istituto ha erogato alla 
Liquigas ben 105 miliardi 
e 14 milioni di lire (il 
90% dei fondi assegnati 
alla Liquichimica). Il fal
limento del gruppo non si 
deve, dunque, alla man
cata erogazione del fondi 
ma ad errori di gestione 

Tra i benzinai e Nicolazzi 
continuano accese polemiche 

Il ministro dell'Industria riferirà in commissione alla Camera nei primi 
giorni della settimana - Denunciate dalla Faib le manovre di imboscamento 

BERLINO — Nella Repubblica federale tedesca è stato 
recentemente aumentato il prezzo della benzine 

ROMA — 71 ministro-Meo-
lazzi è stato invitato dalla 
Commissione Industria della 
Camera a riferire nei primi 
giorni della prossima setti
mana sulla - situazione , dei 
rifornimenti di gasolio ' per 
autotrasporto e sulle prospet
tive della disponibilità, di 
benzina durante le, ferie esti
ve. Nel darne la notizia ieri 
ai giornalisti, il presidente 
della Commissione, Giorgio 
La Malfa, ha auspicato che 
sia possibile « ottenere rispo
ste esaurienti e tali da porre 
un punto fermo sulla situa
zione. Certo — ha concluso 
il parlamentare repubblicano 
con una sottile vena critica 
nei confronti del ministro — 
rispetto ad affermazioni tran
quillizzanti ripetutamente fat
te nelle scorse settimane, la 
situazione che sta emergendo 
è assai più grave e preoccu
pante ». 

71 ministro fa sentire la 
sua voce con un editoriale 
che esce oggi sul giornale 
del suo partito, €L>'Umanità»; 
dopo essersi detto contrario 
alla creazione di un apposito 
ministero per l'energia, ma 

• favorevole ' ad un comitato 
permanente al quale parteci
pino i responsabili dell'ENI, 
dell'ENEL e del CNEN, Nico
lazzi sostiene che «si deve-
cominciare a guardare ' più 
in profondità nei conti delle 
compagnie petrolifere e a do
mandarsi perché il riforni
mento energetico dell'Italia 
sia rimasto, per una parte 
troppo importante, alla mercè 
delle potenti compagnie pe
trolifere multinazionali». E' 
appunto quello che avrebbe 
dovuto fare il Ministero del
l'Industria da parecchio e 
che si spera venga attuato 
almeno in questi tempi 

Sempre a Nicolazzi si sono 
rivolti ieri sia il suo collega 
di governo Marcora, mini
stro dell'Agricoltura, sia la 
Vonfagricoltura per chiedere 
la puntuale applicazione del 
recente decreto dello stesso 
Nicolazzi che dispone di dare 
priorità all'agricoltura e alla 
pesca nella distribuzione del 
gasolio. Marcora chiede la 
creazione di un apposito co
mitato ristretto, mentre la 
Confagricoltura ricorda come 
• la disponibilità di gasolio 

è essenziale in questo mo
mento, in quanto alle opera
zioni in pieno svolgimento 
(irrigazioni, raccolta prodotti 
e lavorazioni) si aggiungono 
ora quelle necessarie all'es-
sicazione del tabacco*. 

La FAIB (organizzazione 
dei benzinai aderente alla 
Confesercenti) ha preso ieri 
un'ennesima posizione pole
mica nei confronti dei petro
lieri e del governo. In un suo 
comunicato viene infatti reso 
noto che il comitato direttivo 
della Federazione, riunitosi a 
Firenze, ha denunciato le ma
novre di « imboscamento e 
dirottamento di carburante* 
che stanno aggravando il già 
precario approvvigionamento 
di greggio sul mercato ita
liano. Al tempo stesso la 
FAIB ha invitato il governo 
a predisporre a € brevissimo 
termine» un serio piano di 
contenimento dei consumi 
energetici, perseguendo tut
tavia l'atteggiamento di di
simpegno delle compagnie e 
€ delegando, se necessario, 
alle Regioni i poteri neces
sari ad esperire dei controlli 
sulle quantità di prodotto esi

stenti nei depositi 
La FAIB è orientata in que

sta fase a respingere la pos
sibilità di proclamare scio
peri dei gestori, ma è d'ac
cordo sulla necessità di •al
lacciare rapporti con tutte le 
organizzazioni imprenditoriali 
che operano nel settore » per 
creare un movimento unitario 
contro le speculazioni in atto. 

C'è infine da segnalare la 
decisione della Federenergia-
CISL che oggi presenterà una 
denuncia contro Nicolazzi per 
omissione d ' atti d ' ufficio. 
L'accusa è di non aver revo
cato la concessione alla so
cietà petrolifera Mach (del 
gruppo Monti) «pur nella 
constatata incapacità della 
compagnia di assicurare il 
pubblico servizio dei riforni
menti ». La stessa denuncia 
è estesa al rappresentante 
legale della Mach per « in
terruzione di contratto di pub
blica fornitura». La Feder-
energia-CISL minaccia di ri
servare analogo trattamento 
a tutte quelle società che non 
dovessero distribuire i quan
titativi di carburante in toro 
possesso. 

Gli Stati Uniti verso la crescita zero nei prossimi 12 mesi 
Restano due grandi incognite: l'inflazione e la bilancia dei pagamenti - L'incertezza e le previsioni pessimisti
che continuano a indebolire il dollaro, difeso ieri dalle banche centrali - Si è invece rafforzata la sterlina 

ROMA — Le banche centrali 
hanno ieri aiutato il dollaro a 
frenare sulla via del deprez
zamento. II risultato è un con
solidamento dello scivolone 
dei giorni scorsi, con un cam
bio di 813 lire rispetto alle 
821 di prima delle dichiarazio
ni di Carter sull'energia e al
le 811 di ieri. L'oro ha pure 
consolidato la quotazione un 
po' sopra i 300 dollari. L'insta
bilità monetaria si collega di
rettamente all'incertezza per 
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le decisioni che prenderanno 
gli Stati Uniti. I principali 
esponenti delle commissioni 
parlamentari hanno assicura
to Carter che sì tenterà di 
approvare le misure dell'ener
gia. nel modo in cui le ha 
presentate, prima delle vacan
ze di ferragosto. Gli ambien
ti petroliferi, tuttavia, non 
hanno abbandonato la speran
za di respingerne alcune com
ponenti essenziali, come il pre
lievo sui sovra profitti deri
vanti dalla liberalizzazione dei 
prezzi interni-dei prodotti pe
troliferi. 

In tal caso, mancando una 
delle fonti di finanziamento ai 
progetti di Carter, si ripresen
terebbe l'alternativa fra ab
bandono del programma per la 
energia «d accentuata spinta 
inflazionistica, tramite l'inde
bitamento pubblico. 

La mancanza di spazio per 
soluzioni nettamente positive 
risulta anche dalla deposizio
ne che William Miller, gover
natore della banca centrale 
USA. ha reso davanti al co
mitato parlamentare per le 
banche. Miller ha detto, con 
l'evidente scopo di rafforza
re il dollaro, che ormai il suo 
paese ha abbandonato l'idea 
di evitare la recessione. Gli 
USA vanno verso la crescita 
zero. La stagnazione si accom
pagnerà. fra la fine di questo 

anno ed il 1960. ad una infla
zione che potrà oscillare fra 
1*8.5 e il 10,5 per cento. La 
disoccupazione salirà nel 1980 
dal 5.8 attuale al 6.25-7 per 
cento. Miller non ha mancato 
di dire che nonostante questi 
andamenti la bilancia dei pa
gamenti con l'estero dovrebbe 
migliorare nonostante l'au
mento del prezzo pagato per 
i] petrolio.importato. 

Gli osservatori finanziari 
non credono a questo quadro. 
L'inflazione punta attualmen
te verso il 13-14 per cento. 
L'azzeramento della produzio
ne può abbassarla in alcuni 
comparti ma ci sono settori, 
come l'energia e gli alimen
tari, dove i prezzi galoppe
ranno ancora. Poco dimostra
ta sembra anche la possibilità 
di evitare un peggioramento 
della bilancia. Sono tutti ele
menti che insidiano la posi
zione del dollaro a medio ter
mine. 

Impressionati dalla situa
zione USA gli osservatori del
l'Organizzazione per la ' coo-
perazione-OCSE hanno ribas
sato tutte le previsioni a li
vello mondiale. La recessione 
USA, in sostanza, starebbe 
per trasmettere i suoi effetti 
a tutto il mondo. I paesi indu
strializzati occidentali vedreb
bero scendere l'incremento 
della produzione sotto il 2 per 
cento nei prossimi dodici me

si. Di segno contrario la pre
visione pubblicata dalle Bun
desbank di un incremento del 
4 per cento nonostante l'au
mento dei prezzi del petrolio. 
Il Giappone non ha finora 
rivisto al ribasso le previsio
ni. In effetti, né il quadro of
ferto per gli Stati Uniti è 
chiaro né esiste certezza cir
ca l'impatto della prevista re
cessione nordamericana in un 
mondo in cui si vanno diffe
renziando gli sbocchi. 

La sterlina ha raggiunto ie
ri le 1860 lire continuando a 
utilizzare come propellente le 
liberalizzazioni del governo 
conservatore. Ieri dalla Comu
nità europea si è espresso 
compiacimento per la ridu
zione dei controlli sull'uscita 
di capitali dall'Inghilterra. 
promossa dai conservatori nel. 
la speranza di un largo red
dito dal petrolio che elimini 
il disavanzo nei pagamenti 
(cosa finora non avvenuta) 
e sulla base dell'alto interes
se pagato all'interno. La mos
sa di Bruxelles rientra nel 
corteggiamento in vista delle 
decisioni inglesi sull'adesione 
allo SME. Riflette però anche 
la cattiva coscienza perché 
niente è stato fatto, alla CEE. 
per coordinare i controlli sui 
movimenti di capitali e le po
litiche fiscali, in modo che la 
liberalizzazione non penalizzi 
ancora i paesj più deboli. 

Imi e Banchi del Sud 
devono cambiare statuto 
Al Senato il provvedimento che stanzia 
380 miliardi per gli aumenti dei capitati 

ROMA — Dovrebbe conclu
dersi martedì mattina in 
commissione e andare nel po
meriggio all'esame dell'aula 
di Palazzo Madama il decre
to governativo per i finan
ziamenti ai banchi meridio
nali. Si tratta di un provvedi
mento che stanzia complessi
vamente 380 miliardi (265 da 
erogare subito, e 115 l'anno 
prossimo) cosi suddivisi: 150 
miliardi al Banco di Napoli, 
75 al Banco di Sicilia. 25 al 
Banco di Sardegna e 130 al 
Credito industriale sardo. 

Questi ingenti finanziamen
ti dovrebbero essere legati ad 
un intervento di riordino del
l'attività e del funzionamento 
degli istituti di credito, dal 
momento che l'obiettivo degli 
stanziamenti è quello di por
tare un sostegno all'economia 
meridionale. Invece nel testo 
del provvedimento governati
vo gli impegni in questo sen
so sono assai scarsi, come ha 
rilevato fl compagno Bonaz-

zi. prendendo la parola duran
te la discussione avviata ieri 
in commissione. Bonazzi ha 
quindi illustrato due emenda
menti presentati dal PCI. Il 
primo prevede un intervento 
del ministro del Tesoro per 
modificare gli statuti delle 
banche interessate al ffrian 
ziaroento. e per sostituire tut
ti ì rappresentanti delle Ca 
mere di commercio con rap
presentanti della Regione. Il 
secondo emendamento riguar
da invece un altro istituto di 
credito. I M I l'Istituto Mobi 
liare Italiano, e prevede an 
che qui un intervento del mi
nistro per modificarne lo sta
tuto: garantendo la presen 
za di rappresentanti del mi 
nistero del Tesoro negli orga 
ni dirigenti, in proporzione 
alla partecipazione pubblica 
al capitale sociale dell'IMI e 
la decadenza dall'incarico 
dell'attuale presidente Cap 
pon, che ormai sembra quasi 
essere diventato il presidente 
a vita. 

' r i 

Lèttere 
ali9 Unita: 

Il « partito armato » 
di oggi è vile 
e reazionario 
Caro direttore, 

uno mi può dire che è « ros
so» fin che vuole: ma quan
do fa azioni violente, terrorì
stiche è uno che di rosso ha 
solo lo spray ed è un nazifa
scista perchè applica l'arma 
del terrorismo come l'appli
cavano i nazifascisti. 

Non si può mettere sullo 
stesso piano l'azione di guer
ra, l'azione militare della 
bomba di via Rosella a Ro
ma con l'azione terroristica, 
vile e provocatoria, della bom
ba di piazza Fontana a Mi
lano. 

Il terrorismo in sostanza è 
un'arma alla quale ricorrono 
certe forze politiche per fa
re una sporca, bastarda, di 
sperata politica, per modifica
re attraverso il terrore e la 
paura ti comportamento, il 
contegno, la condotta della 
popolazione nei confronti del--
le formazioni partigiane: è 
avvenuto durante la Resisten
za e oggi contro la Repubbli
ca nata dalla Resistenza. 

A mio avviso sarebbe bene 
evitare di parlare e scrivere 
di terroristi neri e di terro
risti rossi. Non alimentiamo 
la teoria degli opposti estre
mismi, riesumazione del divi
de et impera tanto cara al 
mondo conservatore. Si corre 
il rischio di fare confusione 
e di fiaccare e distogliere dal
l'azione le masse. 

Ricordo che di terrorismo 
spesso discutevamo anche du
rante la guerriglia. Gli artico
li 4 e 5 del «decalogo» del
la brigata «Ciro Menotti», 
divisione garibaldina « Nino 
Nannetti » così recitavano:* 4) 
Il prigioniero non deve esse
re bastonato e tanto meno 
torturato. Siate severi, intran
sigenti. implacàbili contro le 
spie, i traditori, i rastrella
toti, i giudici ed i magistra
ti che si rendono colpevoli 
della morte del nostri compa
gni. 5) Abbiate una condotta, 
un comportamento corretto, 
anche se fermo, con la popo
lazione. Ricordatevi che il 
partigiano non amico e non 
sorretto dalla maggioranza del 
popolo non ha vita lunga ». 

Anche le nostre azioni gap-
piste, in piena guerra, erano 
azioni di guerra, ma non at
ti di terrorismo contro i ci
vili, vecchi, donne e bambi
ni, non contro gli indifesi. 

Seminavamo e davamo ordi
ni di seminare la paura e il 
terrore fra gli uomini arma
ti nazifascisti invasori, tradi
tori e spie. Ma il cosiddetto 
«partito armato» degli anni 
settanta è vile, spara su vit
time disarmate e indifese. Il 
terrorismo è reazione. 

CHIRURGO GLUCOR 
comandante della brigata 

garibaldina «Ciro Menotti» 
(Sacile - Pordenone) .• 

I Non sono graditi 
certi ingegnanti 
per là maturità? 
Caro direttore, 

la pubblicazione sui maggio
ri quotidiani delle disposizio
ni del ministro della PI Spa
dolini sul criteri di applica
zione delle norme per gli esa
mi di maturità, tendenti ad 
accelerare la procedura e 
contenere il fenomeno delle 
rinunce, mi induce a richia
mare l'attenzione del lettori 
e-dello stesso ministro sulla 
seguente circostanza. 

Sono un insegnante abilita
to titolare di cattedra di una 
delle materie d'esame che, pur 
avendo presentato domanda, 
non ha ricevuto alcuna nomi
na, mentre ha potuto riscon
trare che altri insegnanti non 
abilitati né titolari di catte
dra avevano ricevuto l'incari
co dal ministero. 

So che altri si trovano a la
mentare questa stessa situazio
ne da me denunciata, e so 
che buona parte di questi so
no iscritti alta CGIL-scuola. 
Sarà un caso? 

Prof. G. GIOV1NAZZI 
(Como) 

II giovane che rifiu
ta il lavoro manuale 
(e poi non vota) 
Caro direttore, 

mi sembra che nel dibat
tito che si è aperto nel PCI 
si stia un po' esagerando: 
sembra che si sìa sbagliato 
tutto-. Non che non si possa 
« sparare sul quartier gene
rale», ci mancherebbe! ma 
non mi sembra proprio che 
sia il caso. Dire, che si sono 
commessi errori, è non dire 
niente, poiché sempre si fan
no errori: il problema è un 
altro: era la società italiana 
matura — e quando dico so
cietà italiana intendo anche il 
PCI — ad accogliere la no
stra politica, la politica del 
compromesso storico, la poli
tica di austerità? Qui sta il 
punto. 

Ed ora qualche considera
zione sul voto dei giovani. La 
nostra perdita nel voto giova
nile non va né drammatiz
zata, né sottovalutata, biso
gna vedere il perché. La ra
gione principale è che il mo
dello di vita che a sistema 
propone, è purtroppo fatto 
proprio da molti giovani; si 
pensi al rifiuto del lavoro ma
nuale da parte di tanti — 
troppi — giovani Nessuna 
condanna morale verso di es
si, me ne guarderei bene, dato 
che essi seguono con ciò il 
sistema, quello che a sistema 
gli propone. Essi però — è 
bene rilevarlo — non rifiu
tano U lavoro improduttivo, 
il lavoro nell'Ente pubblico. 
Noi giustamente abbiamo det
to basta allo Stato assisten
ziale (anche se dobbiamo ri
conoscere che fino al 76 non 
Vabbiamo combattuto a suf
ficienza). Questa parte di gio
vatili è evidente che non ha 
votato per noi: ha votato 

? 

i 

scheda bianca o radicale, o 
peggio ancora non è andata 
nemmeno a votare. Si pensi 
che il latitante di lusso Pi-
perno ha invitato a votare 
radicale, mentre altri autono
mi — massimi sostenitori fra 
i giovani dello Stato assisten
ziale — hanno invitato a vo
tare scheda bianca. Con ciò 
pensano che il sistema li pre
mi con l'assistenzialismo, non 
rendendosi conto che lo Stato 
assistenziale è finito, o per 
lo meno i fondi per tale poli
tica sono estremamente ri
dotti, poiché la DC e i suot 
alleati iroppo hanno sperpe
rato in questo campo per il 
loro sottogoverno e le loro 
clientele. 

Allo sperpero delle risorse 
del Paese, si è aggiunta la 
grave crisi delle fonti di ener
gia, che investe tutto il mon
do capitalistico. Il petrolio 
costa sempre di più, e inci
derà ancora ptìi sulla bilan
cia dei vagamenti con l'este
ro. Ecco, io credo che il si
stema, anche se lo volesse, 
non può piti garantire lo Stato 
assistenziale. 

Vi è anche una parte di 
giovani che ha votato scheda 
bianca o che non è andata 
a votare, o che ha votato ra
dicale, non accumunabile con 
quello che ho detto sopra: e 
solo per essi vale dire che 
hanno votato per protesta, an
che nel nostri confronti. Evi-

' dentemente verso di essi la 
nostra posizione deve essere 
diversa, dobbiamo rivolgerci 
loro in modo unitario, al fine 
di conquistarli per la batta
glia per il progresso del no
stro Paese. 

ELIO PALCHINI 
(Firenze) 

Tempi lunghi per 5 
avere il telefono 
(e adesso aumenta) j 
Cara Unità, .* 

desidero evidenziare come -
• e quanto siamo liberi in que
sto regime democrittlano che 
fa da sempre il gioco del, 
grandi super burocrati, igno
rando i problemi di chi da 
sempre tira avanti questo car
rozzone stracarico di illusioni 
e di delusioni: lasciando la fa
coltà di fare e di decidere. 
sulla pelle di noi lavoratori^, 

Da sei anni lavoro alta SIPÌf 
'< e da circa tre anni ho fattoi 
domanda di trasferimento per& 
Cosenza, in Calabria, e di 

- tre anni aspetto una rispos 
Sei mesi orsono ho chiesto] 
un colloquio con il direttore 
di Alessandria e fino ad og-] 
gi non mi ha ricevuto. For
se ha timore? O forse mi 
ritiene un numero che non] 
conta? il personale diminuii 
sce, la gente aspetta senza 
alternativa il telefono, ma' 
guarda caso mancano i fondi, 
pr gli investimenti; circolai 
nell'opinione pubblica la noi 
tizia che non ci sarà dividen 

( do perigli azionisti e che è] 
necessario aumentare te tarip, 
fé: ma il falso bilancio del) 

J75-'76 dovrebbe fare capirefà 
E chi di competenza non sii 
lasci ingannare. 

Lottiamo affinché venga fat-7 
ta chiarezza, come è nostra') 
tradizione, e guardiamo all'in-.; 
teresse del pensionato, dello\ 
operaio perché questi pagano) 
sempre in prima persona: 
Certamente i .super burocrati* 
questi problemi non li voglio-; 
no conoscere, e non tremano'-
se il pane (e il telefono) gli1. 
costa piU caro; quello che lo? 
ro sprecano in una giornata, 
sarebbe sufficiente per un mei 
se ad una famìglia di lavora
tori. 3 

GIUSEPPE DE CICCO* 
(Valenza - Alessandri*^ 

, «Lilì Marlene, 
canzone degli 
infelici combattono 
Caro direttore, 

la lettera di Ferdinando 
Marchetti di Viareggio, su} 
«Liti Marlen», si presta adì 
alcune riflessioni, e come}, 
marxisti possiamo e dobbia-i 
mo farle. Penso infatti che 
un marxista abbia i mezzi ej 
gli strumenti per scavare mai 
fatti. La tristezza terribile 
del soldato e la sua dispera-, 
zione di scoprire quanto et 
facile da un giorno all'altro, 
diventare assassino e vittima-
nello stesso tempo, e il rlcor-'< 
so alla figura femminile doni 
na-madre, fanno di «Liti Mar
len» la canzone del combat-
lente, di tutti gli infelici com
battenti. Infatti, come è no
to, la canzone venne subito, 
durante Ut guerra, adottata da 
tutti i soldati, di tutti gli 
eserciti, anche «Alleati». 

Il compagno di cui Marchet
ti parta, aveva tutte le ragio
ni di entrare in crisi, come 
penso entrasse in crisi qua
lunque essere umano alla vi
sta di soldati che trascinava
no con sé dei civili, cantando. 
Così, allo slesso modo, avran
no provato la stessa angoscio
sa sensazione quanti possono 
aver visto, poniamo, Oei mili
tari italiani, in Etiopia, con
durre via dei civili, mentre 
cantavano. La guerra è incivi
le, su qualsiasi fronte, caro 
compagno. 

Di conseguenza possiamo 
analizzare meglio tali situa
zioni, e proprio come marxi
sti: possiamo guardare a quei 
militari come a uomini e pro
letari coinvolti dalla guerra 
imperialista quanto gli altri, 
e in questo appunto Marx ave
va visto chiaro. Non risolvia
mo nulla se consideriamo, co
me comunemente si fa, tutti 
i tedeschi come nazisti II 
nazismo è una cosa, il com
battente un'altra: perché non 
considerarlo per quello che e. 
un proletario imbrogliato e 
truffato che soffre come gli 
altri? Credo che U popolo te
desco sia da annoverare tra 
le vittime del nazismo, e ha 
pagato per questo un prezzo 
assai alto. Perché non ricor
dare che Vlmperialismo di tut
to il mondo ha voluto e favo
rito il nazismo finché gli ha 
fatto comodo, e soltanto quan
do gli si è rivoltato contro 
si è deciso a combatterlo? 

ANNA EVANGELISTA 
(Milano) 
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